Cogliere le occasioni opportune
Dal libro Sharing Your Life Mission Every Day (Condividere la missione della tua vita ogni giorno) di Brett e Deanna Eastman, Todd e Denise Wendorff, e Karen Lee-Thorp. Copyright © 2002 della casa editrice Zondervan di Grand Rapids, Michigan, Usa. Adattato da www.MissionePerTe.it con permesso. 

[image: image1.wmf][image: image2.wmf]Karen scrive:  Mio marito Greg afferma di non essere bravo a condividere la sua fede. Lo affermerebbe sul letto di morte. L'aspetto ironico è che lui parla di Gesù Cristo con non credenti nel modo più naturale possibile – più di ogni altra persona che conosco. 
Lui ha una vecchia amica che ha abbandonato la fede da tanto tempo, ma ogni volta che lei lo prende in giro circa "il suo Gesù," lui la prende in giro in risposta finché sono presi in una seria conversazione sulla fede. Le dice in faccia che sa bene che un giorno lei soccomberà nella disputa, e si mettono a ridere. 
Ho un parente con cui non ho idea di come cominciare una conversazione sulla fede Cristiana, ma lui e Greg sono grandi amici che sembrano entrare continuamente in quel tipo di conversazione. Greg ammette di cercare ogni opportunità per attizzare la minima fiammella di interesse spirituale che vede in un'altra persona, ma dice di essere solo se stesso e di non star facendo nulla di eccezionale. "Ognuno può fare ciò che faccio" insiste. "Cristo è parte di me stesso, e naturalmente lo dico". E, naturalmente, ha ragione. Ognuno può fare ciò che fa lui. Anch'io. Anche tu. 
1. Pensa a una persona nella tua vita che non crede in Cristo. Immagina di cominciare una conversazione sulla fede con questa persona. Quali pensieri o sentimenti ti passano per la mente quando lo immagini?  
[image: image3.wmf]L'apostolo Paolo aveva una strategia per diffondere la novella di Gesù Cristo attraverso l'impero romano. Arrivava in una cittá, convinceva poche persone chiave i cui cuori Dio aveva preparato per il messaggio e addestrava loro e le loro famiglie ai concetti base della fede. Poi proseguiva il suo cammino, lasciando il resto della cittá nelle loro mani. Questo piccolo gruppo di credenti poi diffondeva la novella naturalmente attraverso la rete di relazioni che aveva giá. La gente intorno a loro osservava come Cristo trasformava il modo in cui questi credenti si rapportavano l'un l'altro e con i loro vicini. Guardavano come questi credenti affrontavano la sofferenza. E cominciavano a fare domande. Paolo provava ad insegnare a questi credenti principianti come rispondere a queste domande in modi che fossero comprensibili alla gente che non aveva alcuna cognizione della Bibbia.

Condividere la nostra fede fa paura a molti credenti oggi. Abbiamo paura di dover essere come Paolo per essere efficaci. Ma se ascoltiamo le lettere che Paolo scrisse ai piccoli gruppi di nuovi credenti, troviamo che condividere la nostra fede puó essere una parte naturale della nostra vita comune.  Leggiamo Colossesi 4:2-6.
2. Quale ruolo Paolo pensa che la preghiera dovrebbe avere se vogliamo diffondere la novella di Gesù Cristo? Perché credi che la preghiera sia così importante?
3. Al versetto 4, Paolo dice che nelle nostre relazioni con i non credenti dovremmo "recuperare il tempo" o, come dice un'altra traduzione, "cogliere le occasioni opportune". Cosa pensi che abbia in mente?
4. Paolo ci invita anche a essere saggi nel modo in cui agiamo con i non credenti.  Immaginati con un collega di lavoro, con un parente o con l'insegnante di tuo figlio. Quali azioni sarebbero sagge se volessi essere il tipo di persona che rende gli altri curiosi circa la propria fede?  Quali azioni non sarebbero sagge?
5. Paolo vuole che le nostre conversazioni con quelli di fuori siano improntate alla grazia e condite di sale (versetto 6). Come descriveresti una conversazione improntata alla grazia?
6. "Sapere come dovete rispondere a ciascuno" è la parte che spaventa molti Cristiani. Pensiamo che ciò significhi di dover avere le conoscenze di un pastore o altro leader evangelico. Ma Paolo stava scrivendo a gente ordinaria che aveva creduto in Gesù Cristo solo per pochi anni. Se un non credente ti facesse una domanda sulla tua fede e tu non sapessi come rispondere, quale sarebbe un buon approccio per affrontare la situazione?
7. Cosa pensi che un Cristiano possa fare per imparare a rispondere alle domande e ai commenti della gente relativamente alla fede evangelica?
[image: image4.wmf]Stabilire rapporti con non credenti ci presenta l'opportunità di parlare della nostra fede. A questo punto molti fra noi si bloccano. Cosa dici di Gesù quando la gente risponde alle tue azioni e ti dà l'opportunità di parlare? Uno strumento utile è l'abilità di raccontare la storia della tua fede personale in modo che quelli al di fuori vi si possano relazionare. Altri potrebbero dubitare della parola di Dio nella Bibbia, ma non possono screditare ciò che ha fatto e sta facendo nella tua vita.

8. Con quali parti della tua storia potrebbe identificarsi un non credente? Leggi i quattro paragrafi di seguito e parla di ciò che diresti relativamente a ognuno di questi argomenti:
Com'era la mia vita prima che incontrassi Gesù
Con quali circostanze e atteggiamenti si identificherebbe un non credente? Qual era la cosa più importante per te? Quali sostituti di Dio usavi per dare un significato alla tua vita? (Sostituti includono sports, successo al lavoro, matrimonio, figli, sesso, fare soldi, droghe/alcool, divertimenti, spettacoli, popolarità, hobbies, e così via).1
Come ho capito che avevo bisogno di Gesù
Quali passi significativi hanno portato alla tua conversione? Quali bisogni, sofferenze o problemi ti hanno reso insoddisfatto del modo in cui vivevi senza Dio? (Scegli un argomento). Come ha fatto Dio a catturare la tua attenzione? Cosa ti ha motivato? 2
Come ho dedicato la mia vita a Gesù
Cosa hai fatto specificamente nel compiere il grande passo? Dove è successo? Cosa hai detto nella tua preghiera? Si specifico. 3 

La differenza che questa scelta ha prodotto nella mia vita

Quali benefici hai ricevuto o provato? Quali problemi sono stati risolti? Come ti ha aiutato Gesù a cambiare in meglio? Come ha aiutato le tue relazioni? Fai l'esempio di qualcosa recente. 4 

Paolo dice che la preghiera apre le porte alle opportunità di condividere la nostra fede (Colossesi 4:3). Dice anche che la preghiera può aiutarci ad essere più efficaci nel condividere con altri (versetto 4). Tienilo a mente mentre preghi insieme agli altri.
9. Unisciti ad altri partner spirituali per formare un circolo in preghiera. Condividete le vostre richieste di preghiera. Poi pregate per l'un l'altro, specialmente di avere opportunità questa settimana di parlare della vostra fede con grazia. Pregate anche per le persone nella lista dei "Top Ten" e per l'atteggiamento del vostro cuore verso di loro. Se preferisci pregare in silenzio, puoi semplicemente dire "amen" per far si che gli altri sappiano quando hai finito.
Il vostro parlare sia sempre con grazia, condito con sale, 
per sapere come dovete rispondere a ciascuno.
Colossesi 4:6
1 Se sei stato credente per la maggior parte della tua vita, potrebbe non essere utile descrivere come eri da piccolo. Comunque, a un certo punto della tua vita probabilmente sei stato tentato di affidarti a un sostituto invece che a Gesù. Magari eri tentato di dare valore alla tua vita attraverso un matrimonio perfetto e la famiglia, ma hai imparato che devi lasciare che la tua famiglia sia imperfetta mentre dipendi da Gesù Cristo soltanto. Forse la tua carriera ha cominciato a distrarre il tuo amore da Gesù, ma adesso hai messo la tua carriera nel giusto posto in subordine. I peccatori si fidano di Gesù in parte perché lui ammise di essere tentato in ogni modo (Ebrei 4:15). Se anche Gesù fu tentato a fondo in modi in cui i peccatori vi si possono identificare, lo stesso è probabilmente vero anche per te.
2 Se sei stato credente per la maggior parte della tua vita, parla di una tentazione più recente o di un momento di sofferenza quando avevi bisogno di Gesù.

3 Se sei stato credente per la maggior parte della tua vita, parla di cosa hai fatto per ritornare a Gesù in un momento di tentazione o sofferenza. Includi l'ammissione del tuo bisogno di perdono, perché questo è qualcosa che i non credenti sentono dire di rado. 
4 Se sei stato credente per la maggior parte della tua vita, parla di come Dio ti ha protetto, si è preso cura di te e ti ha perdonato nel tuo momento di tentazione o sofferenza. Anche parla di come questa esperienza continui a toccare la tua vita.
Tu esisti per…


COLLEGARTI alla famiglia di Dio 


la comunione fraterna


CRESCERE per assomigliare a Cristo 


il discepolato


COLTIVARE il tuo S.H.A.P.E. per servire altri 


il ministero


CONDIVIDERE la missione della tua vita ogni giorno 


l'evangelizzazione


CONCEDERTI al piacere di Dio 


l'adorazione
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